
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Ricordo che da piccola cercavo di finire presto i compiti per disegnare, colorare, 
inventare. Mi è sempre sembrato un modo per espandere il tempo e lo spazio.  

Considero l’arte come energia trasformativa, un modo per soddisfare il bisogno di 
nutrire lo spirito: creare attraverso il colore, il chiaroscuro, il bianco e il nero, con stili 
e tecniche diverse, mi consente di entrare in una dimensione di immaginazione e di 
fantasia. 

Solo alcune opere sono copie dal vero. La maggior parte, invece, è nata quando la 
mente si svuota dal ragionamento.  

È in quei momenti che il mondo interiore e l’anima fanno affiorare sensazioni, 
emozioni, immagini: un tipo di linguaggio diverso dalle parole, dalla logica razionale. 

Molti quadri esprimono quello che affiora dalle visualizzazioni in stato 
meditativo/mindfulness, da sogni ad occhi aperti, da un’intuizione o semplicemente 
da ciò che mi piace. 

Ciascun quadro può avere più chiavi di lettura, ma in generale desidero trasmettere 
a chi lo osserva un messaggio di bellezza, energia e pace interiore. 

Fabiana Burco 

 

La mostra è visibile in sede dal 13 al 25 novembre durante l’orario 
d’ufficio. 
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